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Mef, nomine pubbliche nelle controllate: 
369 incarichi da rinnovare 
Da Enel a Leonardo, passando per Poste e Italgas, le società 
coinvolte sono 107: il report del centro studi CoMar 

Mef e nomine pubbliche: il report del centro studi CoMar 

Oltre 140 organi sociali, di cui 91 consigli d’amministrazione e 55 collegi sindacali, in 107 
società del Ministero Economia Finanza, sono scaduti e andranno al rinnovo con le assemblee di bilancio 
previste eni prossimi mesi, sono attualmente composti da 639 persone, di cui 399 consigli e 240 sindaci. La 
fotografia è stata scattata dalla quinta edizione dell’analisi 

del Centro Studi CoMar sul governo di tutte le Partecipate dello Stato, censite singolarmente, da documenti 
ufficiali. 

Delle 639 persone totali in scadenza, 72 siedono in 15 Società controllate direttamente dal MEF (22 
consiglieri e 50 sindaci), mentre 567 sono in 92 controllate indirette (377 consiglieri e 190 sindaci), attraverso 
le sue capogruppo Amco, Banca MPS, Cassa Depositi e Prestiti, Enav, Enel, Eni, Eur, Ferrovie dello Stato 
Italiane, Invitalia, Istituto Poligrafico Zecca dello Stato, Leonardo, Poste Italiane, Rai, Sace, Sport e 
Salute, STMicroelectronics. 

Anche in questa edizione, CoMar ha dedicato un focus all’equilibrio di genere, (previsto già con Legge del 
2011 e rafforzato con Legge del 2019). Sui 639 componenti gli Organi sociali uscenti nei prossimi mesi, le 
donne sono 243, pari al 38% complessivo; erano il 31,3% nelle Società andate al rinnovo nel 2021. 

Percentualmente, le donne sono maggiormente presenti nelle società controllate direttamente dal 
MEF (30 donne Amministratrici su 72 Amministratori totali – 41,6%) rispetto alle indirette (213 
Amministratrici su 567 Amministratori totali – 37,5%); così come sono percentualmente di più nei Collegi 
sindacali (100 donne Sindaco su 240 Sindaci totali – 41,7%) rispetto ai CdA (143 donne Consigliere su 399 
Consiglieri totali – 35,8%). 

Queste cifre denotano, al di là del dato quantitativo, come vi sia più distanza, tra componente maschile e 
femminile, laddove vi siano maggiori poteri operativi; ed è su questo aspetto, più che su quello 
meramente numerico, che vi sono ancora spazi di miglioramento. 

LE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE NELL’ECONOMIA ITALIANA. IL 
RUOLO DEL MEF 

Le Unità economiche partecipate dal settore pubblico (Ministeri, Regioni, Province, Comuni, ecc.) sono in 
totale 8.510 (Istat, dicembre 2020) e, di queste, sono 6.085 le imprese partecipate dell’industria e dei servizi; 
le controllate sono 3.585, con 587.890 dipendenti. 

E’ il Ministero dell’Economia e delle Finanze – MEF, tuttavia, ad esercitare il ruolo di gran lunga prevalente, 
sotto tutti i parametri economici, finanziari, occupazionali, con le sue 49 Società controllate, direttamente o 
indirettamente, con la Cassa Depositi e Prestiti (CoMar non ha considerato le 11 Società dove CDP non va 
oltre un controllo congiunto o un potere d’influenza, pur notevole, come Enciclopedia Treccani, Rocco Forte 
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Hotels, Telecom Italia, Webuild, ecc.). Considerando le sole 33 Società industriali e di servizi del MEF, 
l’aggregato mostrava i seguenti dati (ultimi bilanci disponibili, al 31 dicembre 2020): 

- Fatturato di 193,5 miliardi di euro (in calo del 19,8% sui 241,4 miliardi del 2019);
- Perdite per 4,2 miliardi di euro (mentre nel 2019 si erano avuti utili per 7,1 miliardi);
- 461.394 dipendenti (in diminuzione del 2,3% sui 472.344 del 2019);
- Debiti finanziari per 165,1 miliardi (in aumento del 5,1% sui 157 miliardi del 2019); ormai superiori
all’85,3% del        fatturato (nel 2019 il rapporto era del 65%).

Di queste 33 Società industriali e di servizi, 12 sono quotate in Borsa (Enav, Enel, Eni, Fincantieri, Leonardo, 
Italgas, Poste Italiane, Rai Way, Saipem, Snam, STMicroelectronics, Terna), per una capitalizzazione che 
a fine dicembre 2021 era di 178 miliardi di euro, il 23,16% del valore complessivo; di quasi 10 miliardi 
superiore sui 168,4 miliardi a fine dicembre 2020. A queste 12, si aggiungono 2 Società che hanno strumenti 
finanziari quotati (Ferrovie dello Stato Italiane e Rai). 

Come settori di intervento, la presenza dello Stato si esprime soprattutto nell’energia, che assorbe oltre il 
72% del fatturato, seguito dalla meccanica (14,3%) e dai trasporti e tlc (10,2%), con quote marginali nell’ict, in 
editoria-spettacolo-sport, in servizi alla P.A., in ambiente-territorio. 

GLI EFFETTI DELLA PANDEMIA E DEL PNRR SU PERIMETRO E 
MISSIONI 

La necessità di sopperire a diffuse situazioni di difficoltà economiche o a dissesti non più rimediabili ha 
determinato, negli ultimi due anni, una rinnovata espansione dello “Stato-imprenditore”. A titolo di esempio, 
sono nate nuove Società, come ITA-Italia Trasporto Aereo o Holding Reti Autostradali o ITsART o DRI 
d’Italia (in Invitalia, per la filiera siderurgica e il risanamento ex ILVA) o, connesse alla transizione ecologica, 
Green.It (CDP e ENI) o Renovit (CDP e Snam). 

Mentre Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 è funzionale ai Giochi Olimpici invernali; e, sempre a 
proposito di “grandi eventi”, la Legge di Bilancio 2022 ha previsto la costituzione di una nuova Società, 
denominata “Giubileo 2025”, in capo al MEF, aperta alla partecipazione di altre Società dello stesso Dicastero. 

Altre sono state trasferite al MEF a seguito di commissariamenti della Controllante, come accaduto per 
Anpal Servizi. A fronte, Expo 2015 ha cessato l’attività ed è in liquidazione, mentre Italia Infrastrutture, 
introdotta con la Legge di Bilancio 2020, finalizzata alla celere cantierizzazione delle opere pubbliche, non è 
ancora stata costituita. 

La necessità di implementare il Pnrr ha, poi, determinato la necessità di affidare o sviluppare un ruolo 
consulenziale ad alcune Società del MEF, perché assistano le Amministrazioni centrali nella redazione dei 
bandi o i Soggetti attuatori (Regioni, Comuni e altri Enti locali) nella presentazione dei progetti; un compito 
che vede CDP, al di là del suo riconosciuto ruolo storico, in prima fila; cui, più recentemente, si sono aggiunte 
Invitalia, Sogei e Studiare Sviluppo. 
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Mef: 49 società controllate,12 
quotate capitalizzano 178 mld 
Comar, in biennio crescono numeri Stato imprenditore 
(ANSA) - ROMA, 28 FEB - A fine 2021 le 12 società controllate dal Mef quotate in Borsa, 
Enav, Enel, Eni, Fincantieri, Leonardo, Italgas, Poste Italiane, Rai Way, Saipem, Snam, 
STMicroelectronics, Terna, avevano una capitalizzazione complessiva di 178 miliardi di euro, il 
23,16% del valore complessivo, e quasi 10 miliardi in più sui 168,4 miliardi di fine dicembre 
2020 . 

E' quanto risulta dall'ultima indagine effettuata dal Centro Studi Comar sulle società 
partecipate. 

Il settore dell'energia assorbe oltre il 72% del fatturato, seguito dalla meccanica (14,3%) e dai 
trasporti e tlc (10,2%), con quote marginali nell'ict, in editoria-spettacolo-sport, in servizi alla 
P.A., in ambiente-territorio.

Secondo i dati relativi al 2020 le società controllate dal Mef direttamente o indirettamente
sono 49 (CoMar non considera nel suo studio le 11 Società dove CDP non va oltre un 
controllo congiunto come Enciclopedia Treccani, Rocco Forte Hotels, Telecom Italia, Webuild, 
ecc.) e negli ultimi 2 anni si registra una nuova tendenza alla crescita dello "Stato-
imprenditore". Tra le nuove società, ITA-Italia Trasporto Aereo o Holding Reti Autostradali o 
ITsART o DRI d'Italia (in Invitalia, per la filiera siderurgica e il risanamento ex ILVA), connesse 
alla transizione ecologica, Green.It (CDP e ENI) Renovit (CDP e Snam). La Legge di Bilancio 
2022 inoltre ha previsto la costituzione di "Giubileo 2025", in capo al MEF e altre società sono 
state trasferite al Mef in seguito di commissariamenti della Controllante, come accaduto per 
Anpal Servizi. Expo 2015 invece ha cessato l'attività ed è in liquidazione, mentre Italia 
Infrastrutture, introdotta con la Legge di Bilancio 2020, non è ancora stata costituita. (ANSA). 
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Nomine:carica di 639 poltrone da 
rinnovare nelle partecipate 
Indagine Comar, le donne sono 243, il 38% 
(ANSA) - ROMA, 28 FEB - Sono 639 le cariche scadute da rinnovare in 107 società 
partecipate dal ministero dell'Economia e delle Finanze. 

 E' quanto emerge dalla quinta edizione dell'analisi del Centro Studi CoMar sul governo di 
tutte le Partecipate dello Stato. 

 Delle 639 persone totali in scadenza, 72 siedono in 15 società controllate direttamente dal 
Mef (22 Consiglieri e 50 sindaci), mentre 567 sono in 92 controllate indirette (377 consiglieri e 
190 sindaci), attraverso le sue Capogruppo Amco, Banca MPS, Cassa Depositi e Prestiti, 
Enav, Enel, Eni, Eur, Ferrovie dello Stato Italiane, Invitalia, Istituto Poligrafico Zecca dello 
Stato, Leonardo, Poste Italiane, Rai, Sace, Sport e Salute, STMicroelectronics. 

 Le donne sono 243, pari al 38% complessivo; erano il 31,3% nelle società andate al rinnovo 
nel 2021. Percentualmente, le donne sono più presenti nelle società controllate direttamente 
dal Mef (30 donne amministratrici su 72 amministratori totali - 41,6%) rispetto alle indirette 
(213 amministratrici su 567 amministratori totali - 37,5%); così come sono percentualmente di 
più nei collegi sindacali (100 donne sindaco su 240 sindaci totali - 41,7%) rispetto ai cda (143 
donne consigliere su 399 consiglieri totali - 35,8%). Queste cifre denotano, sosteine l'indagine 
Comar, al di là del dato quantitativo, come vi sia più distanza, tra componente maschile e 
femminile, laddove vi siano maggiori poteri operativi; ed è su questo aspetto, più che su quello 
meramente numerico, che vi sono ancora spazi di miglioramento. (ANSA). 
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Nomine pubbliche: 639 incarichi da rinnovare 
in 107 società del Mef. Ecco l’elenco 
Pubblicata la quinta edizione dell’analisi del Centro Studi CoMar sul governo di tutte le Partecipate dello Stato, censite 
singolarmente, da documenti ufficiali (scarica i documenti). 
146 Organi sociali, di cui 91 Consigli d’amministrazione e 55 Collegi sindacali, in 107 Società del Ministero 
Economia Finanze, sono scaduti e andranno al rinnovo con le Assemblee di Bilancio previste nei prossimi mesi; sono attualmente co
mposti da 639 persone, di cui 399 Consiglieri e 240 Sindaci. E’ quanto emerge dalla quinta edizione dell’analisi 
del Centro Studi CoMar sul governo di tutte le Partecipate dello Stato, censite singolarmente, da documenti ufficiali (ELENCO 
NOMINE). 

Delle 639 persone totali in scadenza, 72 siedono in 15 Società controllate direttamente dal MEF (22 Consiglieri e 50 Sindaci), 
mentre 567 sono in 92 controllate indirette (377 Consiglieri e 190 Sindaci), attraverso le sue Capogruppo Amco, Banca MPS, 
Cassa Depositi e Prestiti, Enav, Enel, Eni, Eur, Ferrovie dello Stato Italiane, Invitalia, Istituto Poligrafico Zecca dello Stato, 
Leonardo, Poste Italiane, Rai, Sace, Sport e Salute, STMicroelectronics. 
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Anche in questa edizione, CoMar ha dedicato un focus all’equilibrio di genere, (previsto già con Legge del 2011 e rafforzato con 
Legge del 2019). Sui 639 componenti gli Organi sociali uscenti nei prossimi mesi, le donne sono 243, pari al 38% complessivo; 
erano il 31,3% nelle Società andate al rinnovo nel 2021. 

Percentualmente, le donne sono maggiormente presenti nelle Società controllate direttamente dal MEF (30 donne Amministratrici su 
72 Amministratori totali – 41,6%) rispetto alle indirette (213 Amministratrici su 567 Amministratori totali – 37,5%); così come sono 
percentualmente di più nei Collegi sindacali (100 donne Sindaco su 240 Sindaci totali – 41,7%) rispetto ai CdA (143 donne 
Consigliere su 399 Consiglieri totali – 35,8%). 

Queste cifre denotano, al di là del dato quantitativo, come vi sia più distanza, tra componente maschile e femminile, laddove vi siano 
maggiori poteri operativi; ed è su questo aspetto, più che su quello meramente numerico, che vi sono ancora spazi di miglioramento. 

LE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE NELL’ECONOMIA ITALIANA. IL RUOLO DEL MEF 
Le Unità economiche partecipate dal settore pubblico (Ministeri, Regioni, Province, Comuni, ecc.) sono in totale 8.510 (Istat, 
dicembre 2020) e, di queste, sono 6.085 le imprese partecipate dell’industria e dei servizi; le controllate sono 3.585, con 587.890 
dipendenti. 

E’ il Ministero dell’Economia e delle Finanze – MEF, tuttavia, ad esercitare il ruolo di gran lunga prevalente, sotto tutti i parametri 
economici, finanziari, occupazionali, con le sue 49 Società controllate, direttamente o indirettamente, con la Cassa Depositi e 
Prestiti (CoMar non ha considerato le 11 Società dove CDP non va oltre un controllo congiunto o un potere d’influenza, pur 
notevole, come Enciclopedia Treccani, Rocco Forte Hotels, Telecom Italia, Webuild, ecc.). 

Considerando le sole 33 Società industriali e di servizi del MEF, l’aggregato mostrava i seguenti dati (ultimi bilanci disponibili, al 
31 dicembre 2020): 

– fatturato di 193,5 miliardi di euro (in calo del 19,8% sui 241,4 miliardi del 2019);

– perdite per 4,2 miliardi di euro (mentre nel 2019 si erano avuti utili per 7,1 miliardi);

– 461.394 dipendenti (in diminuzione del 2,3% sui 472.344 del 2019);

– debiti finanziari per 165,1 miliardi (in aumento del 5,1% sui 157 miliardi del 2019); ormai superiori all’85,3% del fatturato (nel
2019 il rapporto era del 65%).

Di queste 33 Società industriali e di servizi, 12 sono quotate in Borsa (Enav, Enel, Eni, Fincantieri, Leonardo, Italgas, Poste Italiane, 
Rai Way, Saipem, Snam, STMicroelectronics, Terna), per una capitalizzazione che a fine dicembre 2021 era di 178 miliardi di euro, 
il 23,16% del valore complessivo; di quasi 10 miliardi superiore sui 168,4 miliardi a fine dicembre 2020. A queste 12, si aggiungono 
2 Società che hanno strumenti finanziari quotati (Ferrovie dello Stato Italiane e Rai). 
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Come settori di intervento, la presenza dello Stato si esprime soprattutto nell’energia, che assorbe oltre il 72% del fatturato, seguito 
dalla meccanica (14,3%) e dai trasporti e tlc (10,2%), con quote marginali nell’ict, in editoria-spettacolo-sport, in servizi alla P.A., in 
ambiente-territorio. 

GLI EFFETTI DELLA PANDEMIA E DEL PNRR SU PERIMETRO E MISSIONI 
La necessità di sopperire a diffuse situazioni di difficoltà economiche o a dissesti non più rimediabili ha determinato, negli ultimi due 
anni, una rinnovata espansione dello “Stato-imprenditore”. 

A titolo di esempio, sono nate nuove Società, come ITA-Italia Trasporto Aereo o Holding Reti Autostradali o ITsART o DRI d’Italia 
(in Invitalia, per la filiera siderurgica e il risanamento ex ILVA) o, connesse alla transizione ecologica, Green.It (CDP e ENI) o 
Renovit (CDP e Snam); mentre Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 è funzionale ai Giochi Olimpici invernali; e, sempre a 
proposito di “grandi eventi”, la Legge di Bilancio 2022 ha previsto la costituzione di una nuova Società, denominata “Giubileo 
2025”, in capo al MEF, aperta alla partecipazione di altre Società dello stesso Dicastero. 

Altre sono state trasferite al MEF a seguito di commissariamenti della Controllante, come accaduto per Anpal Servizi. A fronte, 
Expo 2015 ha cessato l’attività ed è in liquidazione, mentre Italia Infrastrutture, introdotta con la Legge di Bilancio 2020, finalizzata 
alla celere cantierizzazione delle opere pubbliche, non è ancora stata costituita. 

La necessità di implementare il PNRR ha, poi, determinato la necessità di affidare o sviluppare un ruolo consulenziale ad alcune 
Società del MEF, perché assistano le Amministrazioni centrali nella redazione dei Bandi o i Soggetti attuatori (Regioni, Comuni e 
altri Enti locali) nella presentazione dei progetti; un compito che vede CDP, al di là del suo riconosciuto ruolo storico, in prima fila; 
cui, più recentemente, si sono aggiunte Invitalia, Sogei e Studiare Sviluppo. 
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Nomine pubbliche, in prossimi mesi, 639 
incarichi da rinnovare 
In 107 società del Mef. Analisi centro studi del CoMar 

Roma, 2 mar. (askanews) – 146 Organi sociali, di cui 91 Consigli d’amministrazione e 55 Collegi sindacali, in 107 Società del Ministero 
Economia Finanze, sono scaduti e andranno al rinnovo con le Assemblee di Bilancio previste nei prossimi mesi; sono attualmente 
composti da 639 persone, di cui 399 Consiglieri e 240 Sindaci. E’ quanto emerge dalla quinta edizione dell’analisi del Centro Studi 
CoMar sul governo di tutte le Partecipate dello Stato, censite singolarmente, da documenti ufficiali. 

Secondo il CoMar delle 639 persone totali in scadenza, 72 siedono in 15 Società controllate direttamente dal MEF (22 Consiglieri e 50 Sindaci), 
mentre 567 sono in 92 controllate indirette (377 Consiglieri e 190 Sindaci), attraverso le sue Capogruppo Amco, Banca MPS, Cassa Depositi e 
Prestiti, Enav, Enel, Eni, Eur, Ferrovie dello Stato Italiane, Invitalia, Istituto Poligrafico Zecca dello Stato, Leonardo, Poste Italiane, Rai, Sace, Sport e 
Salute, STMicroelectronics. Anche in questa edizione, CoMar ha dedicato un focus all’equilibrio di genere, (previsto già con Legge del 2011 e 
rafforzato con Legge del 2019). Sui 639 componenti gli Organi sociali uscenti nei prossimi mesi, le donne sono 243, pari al 38% complessivo; erano 
il 31,3% nelle Società andate al rinnovo nel 2021. Percentualmente, le donne sono maggiormente presenti nelle Società controllate direttamente dal 
MEF (30 donne Amministratrici su 72 Amministratori totali – 41,6%) rispetto alle indirette (213 Amministratrici su 567 Amministratori totali – 
37,5%); così come sono percentualmente di più nei Collegi sindacali (100 donne Sindaco su 240 Sindaci totali – 41,7%) rispetto ai CdA (143 donne 
Consigliere su 399 Consiglieri totali – 35,8%). Queste cifre denotano, al di là del dato quantitativo, come vi sia più distanza, tra componente maschile 
e femminile, laddove vi siano maggiori poteri operativi; ed è su questo aspetto, più che su quello meramente numerico, che vi sono ancora spazi di 
miglioramento. 

LE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE NELL’ECONOMIA ITALIANA. IL RUOLO DEL MEF 

Le Unità economiche partecipate dal settore pubblico (Ministeri, Regioni, Province, Comuni, ecc.) sono in totale 8.510 (Istat, dicembre 2020) e, di 
queste, sono 6.085 le imprese partecipate dell’industria e dei servizi; le controllate sono 3.585, con 587.890 dipendenti. 

E’ il Ministero dell’Economia e delle Finanze – MEF, tuttavia, ad esercitare il ruolo di gran lunga prevalente, sotto tutti i parametri economici, 
finanziari, occupazionali, con le sue 49 Società controllate, direttamente o indirettamente, con la Cassa Depositi e Prestiti (CoMar non ha considerato 
le 11 Società dove CDP non va oltre un controllo congiunto o un potere d’influenza, pur notevole, come Enciclopedia Treccani, Rocco Forte Hotels, 
Telecom Italia, Webuild, ecc.). 

Considerando le sole 33 Società industriali e di servizi del MEF, l’aggregato mostrava i seguenti dati (ultimi bilanci disponibili, al 31 dicembre 2020): 
– fatturato di 193,5 miliardi di euro (in calo del 19,8% sui 241,4 miliardi del 2019); – perdite per 4,2 miliardi di euro (mentre nel 2019 si erano avuti 
utili per 7,1 miliardi); – 461.394 dipendenti (in diminuzione del 2,3% sui 472.344 del 2019); – debiti finanziari per 165,1 miliardi (in aumento del 
5,1% sui 157 miliardi del 2019); ormai superiori all’85,3% del fatturato (nel 2019 il rapporto era del 65%). 

Di queste 33 Società industriali e di servizi, 12 sono quotate in Borsa (Enav, Enel, Eni, Fincantieri, Leonardo, Italgas, Poste Italiane, Rai Way, 
Saipem, Snam, STMicroelectronics, Terna), per una capitalizzazione che a fine dicembre 2021 era di 178 miliardi di euro, il 23,16% del valore 
complessivo; di quasi 10 miliardi superiore sui 168,4 miliardi a fine dicembre 2020. A queste 12, si aggiungono 2 Società che hanno strumenti 
finanziari quotati (Ferrovie dello Stato Italiane e Rai). Come settori di intervento, la presenza dello Stato si esprime soprattutto nell’energia, che 
assorbe oltre il 72% del fatturato, seguito dalla meccanica (14,3%) e dai trasporti e tlc (10,2%), con quote marginali nell’ict, in editoria-spettacolo-
sport, in servizi alla P.A., in ambiente-territorio. 

GLI EFFETTI DELLA PANDEMIA E DEL PNRR SU PERIMETRO E MISSIONI 

La necessità di sopperire a diffuse situazioni di difficoltà economiche o a dissesti non più rimediabili ha determinato, negli ultimi due anni, una 
rinnovata espansione dello “Stato-imprenditore”. A titolo di esempio, sono nate nuove Società, come ITA-Italia Trasporto Aereo o Holding Reti 
Autostradali o ITsART o DRI d’Italia (in Invitalia, per la filiera siderurgica e il risanamento ex ILVA) o, connesse alla transizione ecologica, Green.It 
(CDP e ENI) o Renovit (CDP e Snam); mentre Infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 è funzionale ai Giochi Olimpici invernali; e, sempre a 
proposito di “grandi eventi”, la Legge di Bilancio 2022 ha previsto la costituzione di una nuova Società, denominata “Giubileo 2025”, in capo al 
MEF, aperta alla partecipazione di altre Società dello stesso Dicastero. Altre sono state trasferite al MEF a seguito di commissariamenti della 
Controllante, come accaduto per Anpal Servizi. A fronte, Expo 2015 ha cessato l’attività ed è in liquidazione, mentre Italia Infrastrutture, introdotta 
con la Legge di Bilancio 2020, finalizzata alla celere cantierizzazione delle opere pubbliche, non è ancora stata costituita. 

La necessità di implementare il PNRR – conclude l’analisi del Comar ha, poi, determinato la necessità di affidare o sviluppare un ruolo consulenziale 
ad alcune Società del MEF, perché assistano le Amministrazioni centrali nella redazione dei Bandi o i Soggetti attuatori (Regioni, Comuni e altri Enti 
locali) nella presentazione dei progetti; un compito che vede CDP, al di là del suo riconosciuto ruolo storico, in prima fila; cui, più recentemente, si 
sono aggiunte Invitalia, Sogei e Studiare Sviluppo. 
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Nomine pubbliche: da Invitalia a Sace, 639 
poltrone da assegnare in 107 società 
partecipate dal Mef 
Settantadue delle nomine da effettuare riguardano le 15 società controllate direttamente dal Mef – Tra i 
criteri l’equilibrio di genere 

Sono 639 le poltrone da rinnovare nei prossimi mesi in 146 organi sociali di 107 società partecipate 
dal ministero dell’Economia e delle Finanze. Nomine pubbliche fondamentali per il futuro del Paese 
che coinvolgeranno 91 Consigli d’amministrazione e 55 Collegi sindacali. 
È quanto emerge dalla quinta edizione dell’analisi del Centro Studi CoMar sul governo di tutte le 
società partecipate dello Stato. 

Le nomine pubbliche nelle controllate dirette 
Scendendo nei dettagli del rapporto si scopre che delle 639 cariche in scadenza, 72 riguardano le 15 
società controllate direttamente dal ministero dell’Economia. Parliamo di colossi del calibro di 
Arexpo, Invitalia, PagoPa, Sogin, Sace, Sport e Salute, Studiare Sviluppo che saranno chiamate ad 
eleggere il nuovo cda o l’amministratore unico. In totale. tra tutte le controllate dirette. in palio ci 
saranno 22 poltrone da consigliere e 50 sindaci, ma la nomina più attesa riguarda senza dubbio i vertici 
di Invitalia, dove la riconferma dell’Ad Domenico Arcuri pare molto in bilico. Da tenere d’occhio 
anche Sace, il cui cda completerà il mandato con l’assemblea di aprile. Ricordiamo infatti che lo scorso 
gennaio, Rodolfo Errore ha rassegnato le dimissioni da Amministratore e Presidente di. “Una decisione 
maturata per cogliere nuove opportunità professionali nel settore privato”, ha comunicato Sace. 

567 poltrone nelle controllate indirette 
Molto più corposo il numero di poltrone in palio nelle 92 controllate indirette attraverso le capogruppo 
Amco, Banca Mps, Cassa Depositi e Prestiti, Enav, Enel, Eni, Eur, Ferrovie dello Stato Italiane, 
Invitalia, Istituto Poligrafico Zecca dello Stato, Leonardo, Poste Italiane, Rai, Sace, Sport e Salute, 
STMicroelectronics. Da nominare ci saranno 377 consiglieri e 190 sindaci per un totale di 567 
rappresentanti. Le assegnazioni più pesanti, in questo caso, riguarderanno i cda di Ansaldo, Cdp, 
Fincantieri, Italgas e Snam. 

Le nomine pubbliche e l’equilibrio di genere 
Tra i criteri da rispettare per le nomine da effettuare nei prossimi mesi spicca quello riguardante 
l’equilibrio di genere in base al quale, secondo la Manovra 2020, le donne dovranno ottenere “una 
rappresentanza di almeno due quinti dei consiglieri d’amministrazione e dei sindaci nelle Società 
quotate. “Tali norme – sottolinea CoMar – hanno già determinato un progressivo e significativo
incremento della presenza femminile, crescente ad ogni rinnovo”. 
Ad oggi infatti, sui 639 componenti gli organi sociali uscenti, le donne sono 243, pari al 38% 
complessivo; erano il 31,3% nelle società andate al rinnovo nel 2021. 
A livello percentuale, le donne sono più presenti nelle società controllate direttamente dal Mef (30 
donne amministratrici su 72 amministratori totali – 41,6%) rispetto alle indirette (213 amministratrici su 
567 amministratori totali – 37,5%); così come sono di più nei collegi sindacali (100 donne sindaco su 
240 sindaci totali – 41,7%) rispetto ai cda (143 donne consigliere su 399 consiglieri totali – 35,8%). 
“Queste cifre denotano al di là del dato quantitativo, come vi sia più distanza, tra componente maschile 
e femminile, laddove vi siano maggiori poteri operativi; ed è su questo aspetto, più che su quello 
meramente numerico, che vi sono ancora spazi di miglioramento”, sottolinea l’indagine. 
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Cariche pubbliche, Draghi a caccia di manager 
per 639 poltrone nelle società controllate dal Mef 
di Antonella Baccaro 
Sono 639 le poltrone in scadenza per le quali è previsto l’avvicendamento in 146 
organi sociali di 107 società del ministero dell’Economia. Il loro rinnovo è 
calendarizzato nelle assemblee di bilancio da convocare nei prossimi mesi: si tratta di 91 
consigli d’amministrazione e 55 collegi sindacali, per un totale di 399 consiglieri e 240 
sindaci. È quanto emerge dalla quinta edizione dell’analisi del Centro Studi CoMar 
sulle partecipate dello Stato, censite singolarmente, nei documenti ufficiali. Meno 
consistente il drappello dei rinnovandi nelle 15 società controllate direttamente dal Mef: 
si tratta di 22 consiglieri e 50 sindaci. Stiamo parlando di realtà come Arexpo, 
Invitalia, PagoPa, Sace (cui mancano pochi passaggi per rientrare del tutto al 
Mef), Sogin, Sport e Salute. Abbondante invece il numero degli incarichi da assegnare 
nelle 92 controllate indirettamente dal Tesoro: 377 consiglieri e 190 sindaci. 

Consiglieri e head hunters 

Le più rilevanti sono le nomine dei board che fanno capo a Cassa depositi e prestiti: Ansaldo 
Energia, Fincantieri, Italgas, Snam. Al di fuori di questo perimetro, si segnalano i numerosi 
rinnovi di controllate di Enel, Eni, Ferrovie, e quelli di Leonardo, Poste e Rai. La titolarità delle 
nomine è in capo all’organo di governo del Mef ma sui dossier è al lavoro il più ascoltato tra i 
consiglieri del premier Mario Draghi, Francesco Giavazzi. Operativamente sono in campo 
gli headhunter Eric Salmon & Partners, Key2People, Russel Reynolds Associates e Spencer 
Stuart Italia. Politicamente parlando, queste nomine saranno l’ennesimo banco di prova per la 
tenuta del governo, che finora in dossier simili, tra molte conferme e qualche sorpresa, ha saputo 
stare in equilibrio. 

Il caso Arcuri 

Tra i rinnovi più attesi c’è quello dei vertici di Invitalia: presidente Andrea Viero, amministratore 
delegato Domenico Arcuri. Quest’ultimo guida la società da 15 anni ma la sua ennesima 
riconferma appare per la prima volta in bilico dopo l’uscita di scena come commissario 
all’emergenza Covid. Soprattutto ora che il suo maggior mentore, Giuseppe Conte, è affaccendato 
ad assicurarsi il controllo del Movimento 5 Stelle. In molti danno al suo posto Bernardo 
Mattarella, classe 1966, dal 2017 alla guida di Banca del Mezzogiorno-Mediocredito che del 
gruppo Invitalia fa parte e di cui per quattro anni è stato capo della Finanza. L’altra società, che a 
breve sarà al 100% del Mef, è Sace. Qui, dopo le dimissioni del presidente Rodolfo Errore, è stato 
nominato in una sorta di interim Mario Giro, ex viceministro degli Esteri del governo 
Gentiloni. In arrivo ci sarebbe un dirigente del ministero. Ma l’assemblea dovrà rinnovare nove 
componenti, tra cui l’ad Pierfrancesco Latini. In scadenza anche il board Simest: si parla di 
riconferma per l’ad Mauro Alfonso e il presidente Pasquale Salzano, ex ambasciatore in Qatar. 

Tra cambi e conferme 
Nella tornata dei rinnovi rientrano anche due membri del consiglio di Sport e Salute, che resta 
guidata da Vito Cozzoli, e la poltrona di amministratore unico di PagoPa, attualmente occupata da 
Giuseppe Virgone. In lizza, l’intero cda di Sogin, guidato dal presidente Luigi Perri e dall’ad 
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Emanuele Fontani, in carica dal 2019. Vanno alla verifica anche l’amministratore unico di Sogin, 
Alberto Gambescia, e il cda di Arexpo: presidente Giovanni Azzone, ad Igor De Biasio, che nel 
frattempo è stato confermato in quota Lega come consigliere in Rai. 

Il nodo Fincantieri 
Nel pacchetto delle nomine c’è il blocco che fa capo a Cdp: vanno a verifica i board di Cdp Equity, 
Immobiliare, Immobiliare Sgr, Industria. Nove le poltrone in gioco nel consiglio di Ansaldo 
Energia, comprese quelle del presidente Giuseppe Zampini e dell’ad Giuseppe Marino. Tra i 
dossier più complessi, quello di Fincantieri dove l’amministratore delegato Giuseppe Bono 
quest’anno celebra i 78 anni, di cui 20 alla guida del gruppo. La sua poltrona è ambita: ci 
punterebbe Fabrizio Palermo (consigliere di Fincantieri dopo esserne stato capo della 
Finanza e vice direttore generale, per poi approdare alla guida di Cdp). E due manager interni di 
lungo corso: il direttore generale Fabio Gallia (anche lui ex ad di Cdp) e il direttore della 
Divisione navi militari, Giuseppe Giordo (già Finmeccanica). Se Bono dovesse cedere, non lo 
farebbe senza chiedere la presidenza, oggi appannaggio di Giampiero Massolo, ex direttore del Dis 
(Servizi segreti), che intanto ha assunto la guida del Comitato promotore di Roma Expo 2030. 

Il capitolo energia 
Complessa anche la partita delle società energetiche Snam e Italgas. La prima è guidata da sei 
anni da Marco Alverà, cui non mancano la stima in Cdp, i risultati e una buona visione strategica 
sul gas. Che finora ha dovuto fare i conti con gli stop and go delle scelte governative ma che, 
con la guerra in Ucraina, diventa preziosa. Discorso simile per Paolo Gallo, ad di Italgas, al 
rinnovo insieme con il consiglio presieduto da Alberto Dell’Acqua. 

Il ruolo delle donne 
Il ministero dell’Economia e delle Finanze entra anche nelle partite interne di Mps, dove sono 
da nominare i board di sette controllate; Ferrovie, che deve rinnovarne ben 26; Leonardo, che deve 
mettere mano a cinque cda, tra cui quelli di Ansaldobreda ed Elettronica; Poste Italiane, alle 
prese con tre cda, tra cui quello di BancoPosta Fondi sgr; Rai, che deve rinnovare i vertici di Rai 
Pubblicità. Le donne dovranno ottenere una rappresentanza di almeno due quinti dei consiglieri 
d’amministrazione e dei sindaci nelle società quotate. Sui 639 componenti uscenti, le donne sono 
243, pari al 38% complessivo. Erano state il 31,3% nel 2021. 
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Nomine pubbliche: con Draghi, le 
donne nei cda sono salite al 38% 

Nelle 107 società partecipate dal Mef per le quali è previsto il rinnovo degli 
organi sociali, su 639 componenti, le donne sono 243, pari al 38% complessivo; 
erano il 31,3% nelle società andate al rinnovo nel 2021. E’ quanto calcolato dal 

Centro Studi CoMar nel suo Rapporto annuale sulle nomine pubbliche 

Tra i criteri che si dovranno seguire nei prossimi mesi per il rinnovo degli Organi Sociali di 107 
società partecipate dal Ministero dell'economia (15 a controllo diretto e 92 a controllo 
indiretto), vi è quello dell’equilibrio di genere, previsto già dalla legge Golfo-Mosca nel 2011 e 
rafforzato con la Legge di Bilancio 2020. Queste norme hanno già determinato un progressivo 
e significativo incremento della presenza femminile. Sui 639 componenti gli Organi sociali 
uscenti nei prossimi mesi, le donne sono 243, pari al 38% complessivo; erano il 31,3% nelle 
società andate al rinnovo nel 2021. 

E’ quanto calcolato dal Centro Studi CoMar nel suo Rapporto annuale sulle nomine pubbliche, 
rielaborando tutti i dati ufficiali, reso noto in questi giorni. 
Percentualmente, le donne sono maggiormente presenti nelle Società controllate direttamente 
dal Mef (30 donne amministratrici su 72 amministratori totali – 41,6%) rispetto alle indirette 
(213 amministratrici su 567 Amministratori totali – 37,5%); così come sono percentualmente di 
più nei Collegi sindacali (100 donne Sindaco su 240 Sindaci totali – 41,7%) rispetto ai CdA 
(143 donne Consigliere su 399 Consiglieri totali – 35,8%). Queste cifre denotano, al di là del 
dato quantitativo, come vi sia più distanza, tra componente maschile e femminile, laddove vi 
siano maggiori poteri operativi, gestionali; ed è su questo aspetto, più che su quello 
meramente numerico, quasi acquisito, che vi sono ancora spazi evidenti di miglioramento. 

Più in generale, nelle 107 società partecipate dal Mef per le quali è previsto il rinnovo degli 
Organi Sociali insieme all’approvazione dei rispettivi Bilanci, ci saranno le nomine per i 146 
Organi sociali, di cui 91 Consigli d’amministrazione e 55 Collegi sindacali; attualmente, sono 
composti da 639 persone, di cui 399 Consiglieri e 240 Sindaci; di questi 639 totali, 72 persone 
siedono nelle Società controllate direttamente dal Mef (22 Consiglieri e 50 Sindaci) e 567 nelle 
indirette (377 Consiglieri e 190 Sindaci). 
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Nomine pubbliche, al 38% la presenza delle 
donne nei Cda e nei collegi sindacali 
Migliora il dato quantitativo ma resta la distanza dove ci sono maggiori poteri 
operativi e gestionali. Il Rapporto Comar sugli organi sociali da rinnovare 

Sale la presenza femminile negli organi sociali delle società del Mef, ma ci sarà presto 
l’occasione per fare meglio con i prossimi rinnovi soprattutto affidando alle donne maggiori 
poteri operativi e gestionali. 
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